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Prh^Pli rincarano la dose delle critiche a De Mita 
Il documento socialista tira su palazzo Chigi e applaude la De di Forlani 

Governo in trappola 
tutti contro ma nessuno se ne va 
Il Rà e il grande 
sconquasso 
•MIO HOOQI 

uH'eAvanU'* di ieri si sono potuti leggere, un 
corsivo di strenua dircsa del governo (nella 
forma di un'ingiunzione al Pn: o ti nmangi le 

^ critiche alla manovra economica, o apri la cri* 
* «i), e - contraddittoriamente - un documento 

,,,,. congressuale nel cui u|tlmo capitolo si danno 
dot governo giudizi ancor più duri di quelli espressi dal-

^l'OlV;ta Malfa. Vt si parla di mancanza di risolutezza, di 
/uno stato di costì non soddisfacente, di ritardo evidente e 
rrpnj,iusUf"rca(olvdi situazioni di paratisi e di rinvìo E si 
.conclude che, sono del lutto aperti 1 problemi dell'efficacia 
del governo, CQÌI che II problema politico della X legislatu­
ra non è stato ancora risolto e graverà tutto intero sul con* 
grosso. Per la verità, mancando giudizi espliciti sul concre­
to dell'opera governativa, rimane un po'difficile capire do­
ve stiano le cause di cosi forte insoddisfazione socialista, 
(anta più che alla freddezza verso l'attuale incarnazione 

^ÓQ\ pentapartito corrisponde, nel documento, un giudizio 
.che rasenta l'entusiasmo per la Oc di Forlani a cui Viene 
^attribuito addirittura un ritorno alle origini popolari e, 
nìartco a dirlo, un nuovtf nformtamo. Non e difficile legge-

' te Jn filagràna il messaggio politico; berte la Oc a guida for-
lartiana,,ma)e il govèmo'a guida demlliina, Ma resta la 

, contraddizione tfa l'attacco a La Malfa e •£ riserve sul go­
verno. La spiegazione potrebbe essere ricercata net fatto 

jghe. Il segretario del Pri critica 11 govèrno per quel che fa 
irientre Craxi lo critica per la sua leadership, Bizantinismi? 

, 0 non piuttosto facce diverse di un medesimo malessere, 

ufi bilancio, di far wButaM fitti m pwtffj tutti . . 
hitti sulla'corda; là Oc addtrittgra Itene «ulta corda. Def i l a 
(ultimo episodio, la minaccia di contestare la costituzio­
nalità del decreto sul fiscal drag) e ne e ricambiata. Il Prt 
reitera minacce di dissociazione, il traballante Cangila ve­
de una situazione di tale sfascio generalizzato da trovare 
«inevitabile» che siano colpiti i soggetti sociali più deboli e 
beneficiati i poteri irresponsabili, il segretario liberale teo­
rizza ormai l'Impossibilita di governare in questo ordina­
mento istituzionale (il suo collega di partito Biondi, meno 
astrattamente, dice che tagli e riduzioni sono inconcluden­
ti e Ingiusti) 

E
il Psi? L'oAvanti!» di ieri ha offerto, con quei testi 
che si negano reciprocamente, l'immagine in­
volontaria ma probante della contraddizione 
In cui si trova Una contraddizione che, seppu-

* re in termini circospetti, viene ammessa quan-
•" •""^ do si scrive che il prossimo congresso dovrà 
convincere il paese che stabilità e cambiamento non sono 
m contraddizione* vale a dire che l'alleanza con la De è la 
vfa migliore per giungere al rinnovamento politico. Intan­
to;,s! comincia col dare la colpa agli altri, ai Dattili laici e 
soprattutto al Pei Non al continuismo socialista della con­
sociazione col gigante moderato, ma al «continuismo* al­
ternativo del Pei è attribuito l'ostacolo a «un grande dise-
gmrdi rinnovamento». " 

É uno strano panorama quello che esce dal documen­
to congressuale socialista Vi si vede un Psi che da solo de­
sidera unire le forze di progresso, sottrarre la democrazia 
Italiana e il quadro politico alla sua anormalità, un P&i che 
Si inquieta per la pretesa degli altri (si-tratti del psdì che 
non « fa assorbire, o del Pn e dèi PI) che osano allearsi, del 
Pr, dei verdi, per non dire del Pei che1 rifiuta di cambiare 
nome) di custodire .a propria autonomia E tutti ammoni­
sce, in nome d'un futuro di cambiamento, a non disturba­
re la «stabilità > del pentapartito e il connesso dintto sociali* 
sta a cavalcarlo e a criticarlo. Ma questo è un panorama di 
solitudine del Psi (Forlani a parte) sullo sfondo dì un Inso­
stenibile sconquasso del governo e dei rapporti politici, 

Il professor Aiuti: 
«I ticket sabotano 
la lotta all'Aids» 
(AROMA Ticket, secondo 
atto. Oggi negli ospedali, nei 
laboratori, nelle Usi si noterà 
certamente il caos provocato 
dall'iniquo provvedimento del 
governò. Che obbliga i malati a 
pagamllcket onerosi per rico­
veri é «n'alisi Si prevedono 
protesici, contestazioni e con­
fusione» len, il Movimento 
consumato» ha invitato 1 citta­
dini a vigilare contro gli abusi 
a colpi di esposti da presenta­
re alte autorità di pubblica si­
curezza degli ospedali, alla 
magistratura, alla polizia giù-
diziana. Intanto altri sindacati 
medici chiedono il ritiro del 
provvedimento definito dal 
professor Fernando Aiuti «una 
vergogna, un controsenso», Il 
professor Aiuti è uno dei mag­
giori esperti italiani impegnati 

nella lotta contro I Aids E pro­
prio 1 malati di questa tremen­
da malattia tuttora senza ri­
medio, costretti a cure e anali­
si complesse per riuscire a 
guadagnare mesi o settimane 
di vita, nschiano ora di essere 
allontanati dalla struttura pub­
blica E questo, spiega Aiuti, 
oltre che essere profonda­
mente ingiusto pud divenire 
pericoloso Ma il ministro Do­
nai Catlin non se ne preoccu­
pa Impegnato a difendere la 
vita a qualsiasi stadio si pre­
senti, mette ora lo stesso im­
pegno nel tassarla in modo 
proporzionale alle difficolta 
che questa pud incontrare, a 
volte - còme nel caso dei 
bambini prematuri - sin dalla 
nascita; 

Giornata nera, ieri, per il, governo, attaccato nel 
documento congressuale del Psi, da,La Malfa, da 
Altissimo e CarigUa e mal difeso da Forlani, che 
continua a rimproverare a De Mita le lamentele 
dei giorni scorsi. Per i socialisti «manca di risolu­
tezza» e per il Pri questa coalizione «non è una 
soluzione obbligata». Il vero interlocutore di Craxi, 
conferma il documento, è Forlani. 

ANNAMARIA GUADAGNI NADIA TARANTINI 

• • . ROMA Venti pagine pub­
blicale ieri SMÌÌ'Auanlif aprono 
la campagna congressuale del 
Psi con un messaggio non 
gradevole per De Mita I rin> 
proven sono tanti, e nsaltanó 
di più perché seguono ad 
un'esaltazione senza possibili­
tà di autocritica dei governi 
presieduti da Bettino Craxi, 
che *han fatto scendere-'Tlri* 
flazlone e creato condizioni di 
prosperila per il paese. Dopo, 
nessuno ne ha • saputo appro­
fittare: non il ministero Goria, 
e tanto meno quello De Mila. 
«Ritardi non ghistiflcatW, marì-
canza della «necessaria risolu­
tezza-, rischi di •paralisi*: a 
Craxi, che si dice abbia scritto 
personalmente questa parte 
del documento, non, e piaciU; 
to il «rinvio* su «alcune que­

stioni» (come la legge sulla 
droga e quella su|le tv), e lo 
scontento è ancora maggiore 
perché «si fanno strada inizia* 
,uve del .tutto estranee alla 

. piattaforma j programmatica 
* del govetno* (la nforma elet­
torale) 

Sebbene anche ien abbia­
no continualo a, polemizzare 
a distanza, sembra esserci 
inoltre una sintonia «congres­
suale» tra jlFsi e 11 Pri, entram­
bi alla vigilia delle loro assise 
nazionali' anche La Malfa tira 
le orecchie a De Mila, prote­
stando che i , repubblicani 
«non possono tacere l'insuffi­
cienza di quinto «1 è messo in 
cantiere per il .risanamento 

della finanza pubblica*. E 
d'altronde, aggiunge .malizio-
so il segretario del Pri,,sono 
stati proprio due amici del 
presidente, i de Andreatta e 
Cnstofori, a mettere in dubbio 
la manovra Tièpido è il com­
mento di Forlani alte ultime 
uscite di De Mita, che ien su la 
Repubblica rilanciava la «sua» 
manovra economica come la 
migliore possibile' «Conviene 
ragionare - dice in sostanza 
Forlani - e mi sembra che il 
presidente del Consiglio lo 
faccia»; ma, aggiunge riferen­
dosi alle lamentele di De Mita 
sul congresso de, «le altre po­
lemiche non le capisco e so­
no comunque dannose». A 
questa danza scoraggiante 
per il governo non sono man­
cati, ieri, Altissimo e Cangila, 
rendendo legittima la doman­
da* ma durerà De Mita fino at­
te elezioni europee? Nel docu­
mento congressuale sociali* 
sta, intanto, Craxi dialoga solo 
con Forlani, che ha «resuscita­
to* l'anima popolare e riformi­
sta della De; strapazza II Pel e 
Insiste sulle virtù dell'elezione 
diretta del capo dello Stato 

De Mita contro Rig0o 
«Sapeva di rischiale» 

De Mita a XokiP smentisce l'intervista a «Panora­
ma» ma apr$ un nuovo «caso», criticando il giudi­
ce Riggio. Quello che gli era stato offerto era «un 
incarico volontario», non aveva ricevuto una «car­
tolina precetto». E poi, i irtagistrati «conoscono i 
rischi che corrono». Una sconfitta il ritiro del giu­
dice? «Lo sarebbe se fosse avvenuto a Milano, è 
normale rispetto alla Sicilia». E di Gorbaciov dice: 
«Non escludo che vengaHravolto». 

n ROMA .Probabilmente 
Sica lo avrà chiesto a diver­
si. Qualcuno gli avrà detto 
si, qualche altro no e lo ha 
proposto a quelli che aveva­
no dato il loro assenso lo 
capisco. Tu sei chiamato e 
dici: "Non ci voglio andare". 
Ma siccome tu sei chiamato 
solo se dici si, non è che 
t'arriva la cartolina precetto 
Preoccuparsi, meravigliarsi 

un giornalista inviato in mis­
sione di guerra. Dice* "lo 
non ci vado perchè posso 
morire". È evidente, se vai 
in guerra invece di lavorare 
alla scrivania..... Questo e 
altro - in volo verso Tokio, 
dove stamane awierà i col­
loqui ufficiali - ha detto De 
Mita a proposito del giudice 
Riggio, che ha rinunciato a 

perché un «jtlttdice dice che lavorare nel pool dell'Alto 
la sua missione è nschio- commissario Sica perché 
sa.. è come se lo facesse minacciato dalla mafia. 
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Il leader sovietico 
è giunto stanotte all'Avana 

Per Gorbaciov 
l'abbraccio 
di Fidel Castro 
Mikhail Gorbaciov è giunto all'Avana, accolto da 
Fidel Castro e da una folla di olite mezzo milione 
di cubani. E lungo la rotta verso il Caribe ha tro­
vato il modo di méttere diplomaticamente a frutto 
anche la sosta a'Shannon, in terra d'Irlanda, dove 
ha avuto un lungo colloquio con il primo ministro 
Haughey. Quest'ultimo ha proposto un prossimo 
vertice a Dublino tra Bush ed il leader sovietico. 

DAI NOSTRO INVIATO 
OIUUITTO CHINA 

§ • L'AVANA. Gorbaciov è 
giunto all'Avana, dove io ha 
accolto l'abbraccio di Fidel 
Castro e di una straripante fol­
la. È iniziato cosi il confronto 
tra l'uomo che, primo ed uni­
co, è riuscito a creare un regi­
me socialista nel continente 
americano e quello che, al. 
l'Est, il socialimo ha comincia­
to a riformare in senso demo­
cratico. Un colloquio sul cui 
sfondo si agitano temi decisi­
vi, Quello, innanzitutto, dell'A­
merica latina e dei fermenti 
democratici che la attraversa­
no. Quello, drammatico, del 
sottosviluppo e delle strategie 
per.aupeprio. Quello, infine, 
della natura e delle prospetti­

ve del socialismo mentre, con 
la perestrojka sovietica, è en­
trato - fatto questo che i cu­
bani ancora faticdno ad ac­
cettare - in una irreversibile 
fase di trasformazione. Gorba­
ciov è anche quasi certamen­
te portatore di una nuova pro­
posta .per avviare a soluzione 
la questione del Centroameri-
ca, un'area tormentata e vio­
lenta che gli Stati Uniti hanno 
sempre considerato il proprio 
coitile di casa» Il leader so­
vietico si appresta insemina a 
dare una'prova di quel «nuovo 
modo di pensare la politica» 
che Bush gli aveva sollecitato 
nei «vomì scorsi. Or i ci si 
chiede: saprà II presidente 
americano (are altrettanto? 

ALFIO BERNABEI, A MMMNA • 

Patrizia .,,-«. 
eZhu 
finalmente 
riuniti » 

Alla fine ha trionfato l'amore. 
Ien mattina Patrizia Riccardi. 
la dottoressa napoletana che 
aveva piazzato il suo camper 
davanti all'ambasciata cinese, 
a Roma, decisa a farci nasce­
re il suo secondo bambino, 

— , ^ m ^ ^ m m m ha nabbracciato all'aropono 
di Fiumicino, Zhu Juwang 

Cosi, dopo 8 mesi, il diplomatico cinese, giunto da Shanghai do­
po un faticoso viaggio, si è nunito alta famiglia Zhu Juwang non 
solo ha ottenuto il visto, ma anche un lavoro alla Fao 
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L'Inter liquida 
il Como: ora 
sono sei I punti 
di vantaggio 

All'Inter bastano due minuti per liquidare (4-0) I l Co­
mo. Il gol-lampo di Berti (nella foto) ha aperto Ut Onda 
alla vittoria nerazzurra, Ora salgono a sei 1 punti di vaih 
raggio sul Napoli sconfitto sabato dalla Juve. La Samr> 
dona pensa alla coppa e pareggia (0-0) con il Bologna. 
Bella vittoria della Fiorentina (3-0) nel derby toscano: 
Borgonovo segna anche un gran gol e si -vendica» di al­
cune cntiche azzurre. Il ritorno di Uedholm porta alla 
Roma i due punti (1-0 con il Cesena) ma non il gioco, 
Nella zona calda della classifica tanti pareggi: Alcoli-
Lecce 1-1, Torino-Pescara I - I . Verona-Lazio0-0. 

E mercoledì 
sfide di Coppa 
per Milan, 
Napoli e Samp 

L'Italia guarda gl i all'Euro­
pa: fra due giorni, merco­
ledì, sono Infatti in ora»-
gramma le semifinali (an­
data) di Coppa e in lizza 
abbiamo ancora tre lor-

^ ^ ^ ^ ^ _ ^ ^ ^ _ ^ ^ inazioni. In Coppa Cam. 
— " " " — " " " " ™ ™ " " " " " ' pioni il Milan giocherà 
contro il Real Madrid al •Bemabeu», arbitro lo svedese 
Fredriksson (Raidue, ore 21) ; in Coppa Coppe la San» 
è impegnata in trasferta contro i belgi del Mallrtet, «ibi-
tra lo svizzero Galler (Raitre, ore 19); in Coppa Uefa41 
Napoli ospita il Bayem Monaco, 'arbitro il francese Vati-
trot (Raiuno, ore 20.25) ^ ^ o <poftT 

Totocalcio 
Cala 
il 
Quote «i 

Una giomata-no per II To­
tocalcio. Il montepremi ha 
registrato una fheffen* , 
(24.108.155.408 ttro)ij| la ' 
quote wno'partlcWatineih-,:^ 
te «povere». I 9.009 tredici m 
vincono solo 1.335.000 #• I 
re; ai 137.748 dodici van­

no appena 86.900 lire. I due anticipi della serie A, I t i * * 
tati decisamente scontati, l'assenza in schedina del se­
gno «2» hanno contribuito alla performance negativa. 
Nella colonna vincente otto le «X» e cinque gli «1 ». 
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Golpe sventato 
ad Haiti. Avril 
testa al potere 
Un nuovo golpe militare è stato tentato ieri ad 
Haiti. Per alcune ore è parso che il generale Aro-
sper Avril, salito al potere con un putsch attuato 
sei mesi fa, avesse la sorte segnata: esilio. Ma al­
l'aeroporto truppe fedeli hanno liberato il genera­
le deposto 12 ore prima. In serata il governo e 
fonti ufficiali Usa hanno confermato: «Avril è ne' 
palazzo presidenziale e controlla la situazione». 

• I Al termine di una giorna­
ta convulsa, con sparatone 
che ogni tanto echeggiavano 
per le vie di Port-au-Prince, il 
generale Piosper Avril ha n-
preso il potere che un pugno 
di militari nbelli gli aveva 
strappato poche ore pnma A 
lungo, intatti, è stato Impossi­
bile districarsi tra la ridda di 
voci e ìnformazion: contra­
stanti sull'esito del golpe e la 
sorte di Avnl. Sono state fonti 
Usa le pnme a confermare de­
finitivamente che il golpe era 
stato sventato, che la guardia 

presidenziale aveva liberato 
Avnl all'aeroporto, dova un 
gruppo di militari ribelli lo 
aveva accompagnato t u * 
espatriarlo. Dopo le prima In­
discrezioni dell'ambasciata 
Usa, c'è stata una nota ufficia-
le del Dipartimento di Stato; 
infine, a 12 ore dalle prime 
sparatone, il comunicato del 
governo haitiano: il generale 
Avnl, che non pio dì una setti­
mana la ha rimesso In vigore 
la Costituzione approvala nel 
1987, controlla assolutamente 
la situazione. 

A M O I N A • 

EUGENIO MANGA A M A I I M i 4 

Perché non arrestate Rijna? 
• I Da Tokio I onorevole De 
Mita critica la decisione del 
giudice Riggio. Ma le respon­
sabilità di quelt abbandono 
non sono del magistrato di 
Agngento Sono di un governo 
privo di strategia e di volontà 
nella lotta contro la mafia, 
che lascia soli gli uomini mi­
gliori favorendo un clima di 
indebolimento e di resa 

Il silenzio del ministro Cava 
non nasconde una febbrile e 
fruttuosa attività copre un de­
serto di iniziativa politica che 
rischia di diventare collusione 
L'alto commissarialo contro la 
mafia, che dipende dal Vimi­
nale, non è ancora uscito da 
un rodaggio che appare trop­
po lungo per non impensieri­
re. Eroina e cocaina continua­
no a dilagare; i tossici conti­
nuano a morire. Ma il gover­
no, invece di favorire l'imme­
diata approvazione delle mi­
sure contro II traffico, blocca 
irresponsabilmente l'intera 
legge per Imporre l'ingiusta ed 
impraticabile pretesa di puni­
re i tossicodipendenti. II pool 
di Palermo, che troppe effica-

LUCIANO V I O L A N T I 

ci iniziative aveva assunto, dal 
processo ai Salvo a quello 
contro Ciancimmo, è stato sa­
pientemente distrutto 11 tribu­
nale di Napoli è il palazzo dei 
veleni gli onesti sono bloccati 
e gli altri contano su omertà e 
cialtronerie La sezione della 
Cassazione presieduta dal 
dottor Carnevale è arrivata a 
dichiarare, contro i giudici di 
mento, che un feroce capo­
mafia agrigentino era malato, 
non pericoloso e meritevole 
dei cosiddetti arresti domici-
lian il delinquente risanato 
dalla decisione s'è dato im­
mediatamente alta macchia 
Ora nella stessa città e è un 
capomafia «graziato* dalla 
Cassazione e un giudice para­
lizzato dalla mafia. Uggìo ha 
potuto tranquillamente insul­
tare dalla televisione di Stato il 
giudice Terranova, ucciso dal­
la mafia. A Reggio Calabria si 
uccide come in "Libano e, co­
me in "Libano, l'unica cosa 
che si fa è portar via i cadave­
ri. 

A torto o a ragione, alte au­
torità ed intellettuali sono in­
tervenuti a favore dei coniugi 
di Racconigi, nessuno, invece, 
ha mandato un rigo ai coniugi 
Tassone, di Laureana di Bor-
rello (ottomila abitanti e di-
ciotto omicidi) ai quali la ma­
fia ha massacrato la figlia di 
dieci anni. Per concludere, L> 
ma è nella direzione della De 
mentre Orlando ne e fuon 

Si comprende allora perché 
la vicenda del giudice Riggio 
non è un'anomalia Negli ulti* 
mi giorni si sono accumulate 
una sene di fatti analoghi che 
dimostrano come il problema 
non è la paura individuale ma 
la solitudine e la sfiducia ge­
nerale. Il direttore, e il mare­
sciallo del carcere* di Reggio 
Calabria sono stati costretti 
dalle cosche a cambiare città. 
Il sindaco di Guardavate si è 
dovuto dimettere dopor l'ulti­
mo attentato. Michela Busce-
mi è stata costretta a ritirare la 
propria costituzione di parte 
civile nel processo contro gli 

imputati per l'assassinio del 
fratello 

Sappiamo bene che non 
tutti cedono E che anzi mol­
tissimi funzionan, imprendilo-
n, cittadini comuni resistono 
silenziosamente a minacce, 
intimidazioni, attentati ed in 
questa resistenza trovano il 
senso di una cittadinanza dif­
ficile ma degna di essere vis* 
suta 

Ma i cedimenti sono desti­
nati ad estendersi se non si 
cambia decisamente registro. 
Non serve lo stato di guerra, il 
Sud ha uno straordinario biso­
gno di legalità ordinana, quo­
tidiana La fatica è applicare 
le leggi esistenti, mettere gli 
uomini in condizione di lavo­
rare, difendere ) diritti civili, ri­
muovere i corrotti e gli inetti. 
Servono fatti concreti. Ci sono 
latitanze troppo dorate e trop­
po lunghe. Toto Rijna è il 
nuovo capo di Cosa nostra. 
Nitto Santapaola è uno dei ca­
pi più feroci della mafia del 
Catenese. Entrambi vivono ed 
operano in Sicilia Nessuno li 
arresta. Perchè' 

Uno scudetto 
firmato Bayem 

• I Malati dEurop.i Ecco 
cosa siamo Nessuno, per non 
turbare il grande business cal­
cistico, l'ammetterà nai fino 
in [ondo Ma il canpionato 
italiano è dccisamenie condi­
zionato dalle scadenze euro­
pee Intendiamoci. l'Inter è 
forte e ha tutta la mis simpa-
tia Ma nella stona eli questo 
scudetto c'è un episodio che 
si farebbe un gran tcrto a di­
menticare. Quella se'a a San 
Siro contro il Bayem 'Inter ha 
perso si una quali icazlone 
che sembrava a portata di 
mano, ma ha ottenuto in pre­
mio... la liberti. La liberta di 
concentrarsi su un solo obiet­
tivo, di avere per la tasta solo 
gli avversari della domenica, 
di godersi il mercoledì di cop* 
pa seduta in poltrona. 

E nessuno ammetterà mai 
(Sacchi poi non è certo II ti­
po) che, mirando al traguar­
do europeo più ambito, il Mi­

lan abbia sotto sotto gradito 
(favorito? programmato?) un 
campionato di routine, quasi 
un lungo allenamento in vista 
della scalata al trono conti­
nentale Un chiamarsi fuon, 
per canta, mal reso esplicito, 
ma non e certo un caso che 
solo ora, a>la vigilia degli in­
canni che contano, a comin­
ciare da quello di dopodoma­
ni con il Real, i rossonen ab­
biano sfoderato una forma da 
far paura a chiunque Anche 
all'Inter.. se l'avessero voluto. 

Che le cose stiano cosi lo 
conferma l'esperienza. O si e 
grandi in Europa o si e grandi 
a casa propria. O meglio, in 
Italia, Perché l'equazione non 
vale se applicala, che so, alla 
Bundesllga. È una questione 
di stress, non di muscoli, Il 
calcio in Italia si alimenta di 
una tensione che in altri lidi 
non conoscano neanche lon­
tanamente. Eriksson, che tor­

na in Portogallo per vivere 
tranquillo e magari vincere 
coppa e campionato in unjaj 
botto, l'ha ammesto orafa­
mente E, a mio avviso, l ì t i * . 
grane da vendere. Chi djjw 
che il mercoledì di coppa non 
fa classifica nel bene f ) -M l 
male è sicuramente un IMt-
giardo 

L'Inter «liberata» il campio­
nato in realtà l'ha ucciso da 
un pezzo. Ma ieri, e l'altro Ieri, 
i< lattore-Europa ha dato un 
altro piccolo saggio del suo 
peso. Il Napoli ha già pagato 
con la Juve un obolo alla alidi 
con il Bayem. E la stessa 
Sampdorìa non ha rischiato 
pia, di tanto a Bo>ogna In alt*. 
sa del Malines. Le (••te sola 
possibili inseguititi hanno la­
sciato cosi un altro po' di cor-
da al nerazzurri, t proprio II 
caso di augurarsi che almeno 
l'Europa ricambi II loro nobi­
le, si fa per dire, sacrificio. 
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